
POLITICA INTERNA 

Oggi niente Raitv 
Domani non escono 
i quotidiani 
Oggi blackout radiotv, interrotto soltanto da brevis
simi notiziari; domani nessun giornale in edicola. I 
giornalisti scendono in lotta per reclamare una leg
ge contro le concentrazioni. È già polemica per la 
serata dedicata sabato da Raidue all'informazione. 
Vita, Pei: «Uno spot per Berlusconi, per di più gra
tis». Domani vertice a palazzo Chigi sulla Rai. Al Se
nato riprende l'esame della legge Marnml. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. A 24 ore dall'u
dienza che la Corte costituzio
nale dedica al decreto Berlu
sconi e alla legge per l'editoria 
i giornalisti Italiani tornano 
compatti a scioperare. A diffe
renza delle giornate di lotta 
indette per ragioni rivendicati
ve (si pensi alle difficili stagio
ni dei rinnovi contrattuali) al
lo sciopero di oggi partecipa
no tutti, anche i colleghi delle 
testate gestite in cooperative, 
di solito esonerati. Le ragioni 
sono semplici, t o sciopero di 
oggi non ha come posta 
neanche una lira, ma la liber
ta di stampa e 11 diritto dei cit
tadini a una informazione non 
omologata, non controllata da 
pochi, pochissimi potenti, 
ognuno del quali può contare 
su protezioni politiche. 

A due giorni dallo sciopero, 
al tema dei trust ha dedicato 
una serata a lesi Raidue e la 
polemica è esplosa immedia
ta. Il programma si è incentra
to su una Inchiesta collocata 
tra due film: Quinto potere e 
Quarto potere, l'inchiesta ha 
avuto, tra le 22.53 e le 24,33. 
6!9mila spettatori, con una 
percentuale d'ascolto del 
6,13%. La materia non è da 
ascolti di massa, si sperava 
forse che almeno la presenza 
di Silvio Berlusconi desse una 
mano. Ma le critiche non ri-

Kardano lo scarso ascolto, 
nsl il tono della trasmissio

ne - talora arrogante e sgar
bato con I dissenzienti - e il fi
ne della iniziativa, tutta tesa a 
dimostrare che il rischio delle 
concentrazioni, di fatto, non 
esiste. Dice Vincenzo Vita, re
sponsabile del Pel per l'infor
mazione: «Perche la Rai tra
smette, per di più gratuita
mente, uno spot di Berlusco
ni? Tale sembrava. Infatti, la 
trasmissione... il mondo della 
comunicazione e attraversato 
da tensioni enormi e, caso 
unico al mondo, si sta affer
mando u predominio di un 
unico trust privata E un pro
blema serio per la denteerà-

• f i Cara Unità, vorrei sotto
pone il mio caso di sottoin
quadramento in un ente di di
ritto pubbiko.il Cnr. 

I) Sono stato assunto il 1° 
novembre 1961 in base alle 
norme per il reclutamento di 
ricercatori a contratto 
dell'l/12/1960 («contratto 
Potarti»), 
, 2) Alla data dell'assunzione 
ero laureato In chimica da 
quasi 4 anni (data laurea 
14/11/1957). 

3) Con decreto del rettore 
dell'Università di Milano, sono 
stato nominato, a far data dal 
15/1/1961. assistente volonta
rio alla cattedra di Chimica 
agraria. 

4) Contrariamente alla pro
posta del direttore dell'Istituto 
di Chimica agraria dell'Univer
sità di Milano, che aveva pro
posto di assegnarmi un con
tratto di ricercatore aggiunto, 
corrispondente all'anzianità di 
laurea di 3 anni, il Cnr mi ha 
inviato un contratto con la 
qualifica di «vice alutante di 
laboratorio», attribuibile, se
condo il contratto Potvani a 
persona dotata di diploma se
condario superiore e non di 
laurea. 

5) A seguito di rivendica
zioni sindacali, in data 
1/7/1963, mi è stata assegna
ta la qualifica di ricercatore,* 
attribuibile con un'anzianità 
di laurea di 5 anni. Purtroppo, 
trattandosi ancora di un con
tratto a termine (all'epoca di
venuto annuale, tacitamente 

• • Spettabile Unita, nell'a
zienda metalmeccanica dove 
lavoro, inquadrato al VI livello 
dei Ceni, da tempo e invalsa 
•l'abitudine' di far fare straor
dinari, sia prolungando l'ora
rio giornaliero, sia lavorando 
il sabato. Non tutti i colleghi 
hanno la passibilità di rifiutare 
e, comunque, sempre più spes
so l'azienda •comanda- interi 
reparti di produzione per lavo
rare di sabato (magari concor
dandolo con il sindacalo), 
pretendendo comunque la pre
senza del caporeparto, che dif
ficilmente può sottrarsi. 

Il (atto è che gli operai ven
gono retribuiti, mentre i capire-
parto no. 

Ecco, il mio quesito i pro
prio questo: è vero, come so
stiene l'azienda, che i lavorato
ri inquadrati al VI e VII livello 
del Ceni dei metalmeccanici 
non hanno diritto alla retribu
zione degli straordinari, nep-

zia, che certo non può sfuggi
re a nessuno. I giornalisti han
no proclamato uno sciopero, 
la Corte costituzionale è in 
procinto di intervenire, il Se
nato sta dibattendo la legge 
Mamml... di fronte a tutto que
sto un canale Rai - aggiunge 
Vila - scende In campo con le 
stesse logiche, la stessa ag
gressività, gli stessi addebiti 
gratuiti utilizzati nella polemi
ca dal supergruppo di Berlu
sconi. Quanto e avvenuto non 
e un'ennesima forzatura o un 
mero esempio di faziosità ma 
di qualcosa di più: un omag
gio di una parte del servizio 
pubblico al blocco in atto del
la democrazia del sistema in
formativo. Ciò - conclude Vila 
- dà il senso dei fenomeni da 
noi più volte denunciati e non 
potrà essere archiviato». 

In questa prima serata della 
Rai modello Caf-Finlnvest. c'e
ra anche una intervista a Ber
lusconi. Questi ha giustificato 
la linea governativa del suo tg 
(partirà a marzo, diretto e 
condotto da Emilio Fede) af
fermando che se il To3 dà 
spazio a Occhelto e De Mita e 
necessario che il suo Tg4 dia 
voce a Forlani, Craxi e An-
drcotti. Tre personaggi, come 
è noto, che in tv non appaio
no da decenni (ma di recente 
Andreotti scrive sul settimana
le della casa. Tv Sorrisi e can
zoni). A questa amenità ha re
plicalo ieri sera il direttore del 
Tg3. Curzi: -Il Tg3 e le sue ru
briche non appartengono a 
nessuno... a quanti ci rimpro
verano di come parliamo della 
Fiat o del caso Cirillo, degli 
studenti o del sindaco Orlan
do, confermo che del nostro 
lavoro rispondiamo soltanto 
al consiglio di amministrazio
ne della Rai e alla commissio
ne parlamentare che ha il com
pito di vigilare sulla Rai... an
che per difendere questa auto
nomia domani (oggi, ndr) 
scioperiamo insieme a tutti i 
giornalisti italiani...». 

Nell'omelia ai giornalisti 
il cardinale vicario 
denuncia il serio pericolo 
delle concentrazioni 

«Letto un giornale 
sono letti tutti» 
«I cattolici devono essere 
liberi dal conformismo» 

«L'informazione è mortificante» 
Potetti contro i monopoli 
Il panorama dell'informazione tv e stampata in Ita
lia è «mortificante» e «se l'informazione non è vera 
incatena le persone libere con la schiavitù dei con
dizionamenti soprattutto in tempi di concentrazio
ni, di manipolazioni e di monopoli». Ad accusare è 
il cardinal vicario Ugo Potetti, con una omelia pro
nunciata nella sede di Civiltà cattolica, in occasione 
della festività di S. Francesco di Sales. 

••ROMA. S. Francesco di 
Sales, protettore del giornali
sti, è venerato il 24 gennaio 
ma la sezione romana dell'U
nione stampa cattolica ha 
scello l'ultima domenica del 
mese per la celebrazione del 
Santo. Ieri, nella sede della Ci
viltà cattolico, c'era l'on. Fla
minio Piccoli, presidente na
zionale dell'Unione e uno dei 

tanti de della vecchia guardia 
legati da un rapporto di odio-
amore con la Repubblica di 
Scalfari: sicché essi sono ora 
divisi tra il gusto della rivincita 
e il timore, che discende da 
una amica tradizione politica 
e cattolica, per la crescita ec
cessiva di certi potentati. Ac
canto a Piccoli c'era il rappre

sentante ufficiale del superpo-
tentato appena costituitosi. 
Gianni Letta, vicepresidente 
della Fininvest, fresco reduce 
del pubblico battibecco con 
Scalfari al convegno della sini
stra de sui temi dell'Informa
zione. Il cardinal Potetti ha 
espresso giudizi severi sulla 
qualità dell'informazione, cosi 
come essa va omologandosi 
per effetto delle concentrazio
ni e delle manipolazioni che 
ne derivano. «A volle - ha det
to il vicario del Papa - la ricer
ca della libertà dal condizio
namento dei poteri espone a 
molti rischi, talvolta espone 
anche al rischio della perse
cuzione...»; il panorama del
l'informazione è «mortificante 
per chi desidera conoscere 11 
pluralismo dell'informazione 

e la diversificazione delle va
lutazioni. È mortificante vede
re che tutto è una monotona 
ripetizione. Letto un giornale 
sono leni ludi». 

Il cardinale ha, quindi, af
frontato il tema dei doveri che 
spettano al giornalista cattoli
co: «Operare per la ricerca 
della verità pur consapevole 
che anche per lui esiste il ri
schio di divenire operatore di 
divisione nel mondo fondato 
sulla disinformazione, sulla 
cattiva informazione, sul tace
re e manipolare la verità... i 
giornalisti cattolici debbono 
essere liberi dal conformi
smo,., ci sono alcuni modi di 
fare informazione e di inter
pretare le informazioni che 
vengono da ambienti ben pre
cisi e qualificati per cui anche 

la libera Interpretazione fon
data sulla ricerca, sulla cultu
ra, sulla formazione personale 
è condizionata... il giornalista 
cattolico non deve in primo 
luogo nuocere a nessuno, né 
vicino né lontano, né amico 
né nemico». Il cardinale Potet
ti ha poi toccato temi sul quali 
la Chiesa é particolarmente 
sensibile: la dignità della per
sona, il rapporto uomo-don
na. «Quando viene demolila la 
dignità della persona - ha 
detto - viene sempre sacrifica
ta la libertà, viene offesa l'im
magine di Dio...; il rapporto 
uomo-donna non é conside
rato in relazione al valore del
la famiglia, è in gran parte 
considerato nell'uso del pia
cere, nell'abuso di ogni legge 
umana e divina». 

Monsignor Ugo Potetti 

Il «Quinto potere» che va bene al governo 
SIMMO TIMONI 

•*• Domani, per lo sciopero 
dei giornalisti, non usciranno i 
quotidiani, e oggi saremo sen
za telegiornali: ma il telespet
tatore che sabato sera si fosse 
messo davanti alla tv per capi
re, attraverso l'annunciato 
programma di Raidue sul pro
blemi dell'informazione, le ra
gioni di questa pur tardiva 
azione sindacale, sarebbe an
negato in un mare di sugge
stioni tendenziose. Il bel film 
di Sidney Lumet, «Quinto po
tere», è servito da introduzione 
a un affastellamento di servizi 
e d'interviste il cui succo é sta
to: le concentrazioni giornali
stiche sono cosa buona, chi 
tenta di contrastarle va contro 
il progresso per meschini Inte
rpol di bottesa. e non c'è di 
che preoccuparsi, perché -
come ha concluso II portavo
ce del Psi Ugo Intlnl - tutto sia 

andando per il meglio. 
Fra gli Intervistati, la sola 

che abbia , accennato allo 
sciopero dei giornalisti è stata, 
per dovere di ruolo, Giuliana 
Del Bufalo. Dalle sue parole 
però il telespettatore Ignaro 
ha potuto capire solo che I 
giornalisti scioperano contro 
le lentezze del Parlamento 
sulla legge antitrust, quasi che 
la gravità di questa persistente 
lacuna legislativa non fosse 
stata posta in evidenza, nelle 
ultime settimane, dalla vitto
riosa offensiva con cui SiMo 
Berlusconi ha assunto il con
trollo della Mondadori ed as
sorbito nel proprio Impero vi-
deocartaceo II gruppo Repub
blica-Espresso. 

Giancarlo SantMm»m!, enn-
duttore del programma, ha 
detto che, dopo la serie dei 
servizi dall'estero e delle Inter-

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
OogUtlmo ShncrmcM, giudica, responsabile e coordinatore: Plwgpamnf. AUm, avvocato Cdl di Betoau. docente 
universitario: Merio Giovami Garofalo, docente universitario; (tirane Meed e Iacopo MskkjugM, iwocati Cdl di Milano: 
Se»*rto Nlgro, avvocalo Cdl di Roma: eiuo Marino • Nino Rettone, avvocati Cdl di Torino 

Differenza di inquadramento 
a parità di mansioni 

rinnovabile), non mi fu possi
bile ottenere una ricostruzio
ne dell'anzianità pregressa 
nella qualifica. 

6) Il 17/3/1964. ho inviato 
al Presidente del Cnr una rac
comandata con la quale chie
devo che mi venisse ricono
sciuta l'anzianità di qualifica 
dall'l/l 1/1961 nella categoria 
di ricercatore aggiunto, in ba
se all'anzianità di laurea, al
l'attivila effettivamente svolta, 
o al fatto che altri ricercatori 
erano stati assunti dopo di me 
con la medesima categoria e 
senza l'anzianità di laurea 
prescritta. La risposta, peraltro 
ambigua, potrebbe essere in
terpretata nel senso di una sa
natoria parziale. 

7) A seguilo dell'entrala In 

'«•ponti* BRUNO AQUOLIA* 

vigore della legge 70 del I97S 
e del contratti regolanti il rap
porto di lavoro del «parastato», 
tutti i ricercatori laureali sono 
stati immessi in un unico ruo
lo denominato «collaboratóre 
tecnico professionale», suddi
viso in 8 livelli attribuiti ad an
zianità. 

8) Con provvedimento del 
Presidente del Cnr del 20 mar
zo 198S, mi é slata riconosciu
ta «ai fini giuridici» l'ottava e 
massima classe a far data dal 
31/12/1983 nella qualifica di 
Cip. In applicazione del con
tratto di cui al Dpr S68 del 
1987, mi é slata ricalcolala 
l'anzianità dall'I luglio 1963 
invece che dalla data di as
sunzione l / l 1/1961. 

Che cosa posso fare per ot

tenere Il riconoscimento del
l'anzianità effettiva di qualifica 
dall'l/l 1/1961 tenendo conto 
del seguenti motivi di merito: 
a) anzianità di laurea, b) an
zianità di ricerca effettivamen
te svolta, e ) nomina ati assi
stente volontario addirittura 
precedente all'assunzione al 
Cnr? 

prof. Ennio Calante. Milano 

Da quel che e dato capire dalla 
teucra che ha sintetizzato per 
ragioni di spazio, il prof. Ga
lante avrebbe firmalo, con de
correnza 1/11/1961. un con
tratto con il Cnr come -vice aiu
tante di laboratorio; conse
guendo la qualifica di •ricerca
tore- soltanto in data 
1/ 7/1963. probabilmente a se
guito di firma di un nuovo e di-

II lavoro straordinario 
degli impiegati direttivi 

pure quando sono praticamen
te comandati a farlo? 

Graziano Tomasln. 
Lavis (TN) 

La posizione aziendale di non 
retribuire il lavoro straordina
rio prestato dagli impiegati in
quadrati nel VI e VII livello del 
Ceni metalmeccanici trova il 
suo fondamento normativo 
nell'art. I. Il comma, del R-d.l. 
15 marzo 1923. n. 692. nonché 
nell'art 3. punto 2), del R.d. 10 
settembre 1923. n. I9S5. La 
prima norma esclude, infatti, il 
«personale direttivo» dai limiti 
fissali in via generale dalla leg-

rfapond* BNZO MARTINO 

gè alla durata massima norma
le della giornata di lavoro: la 
seconda norma precisa che si 
considera «personale direttivo» 
non solo quello preposto alla 
direzione tecnica o ammini
strativa dell'azienda o di un re
parto di essa, ma anche 1 «capi 
ufficio- e i «capi reparto che 
partecipano soltanto eccezio
nalmente al lavoro manuale». 

L'esclusione del diritto al 
compenso per lavoro straordi
nario a queste fasce di lavora
tori non é però illimitata. La 
Cassazione ha infatti più volle 
puntualizzato che il datore di 
lavoro deve comunque rispet

tare un limite di ragionevolez
za, non potendosi richiedere 
al lavoratore prestazioni tali da 
compromettere l'indispensabi
le recupero delle sue energie 
psico-fisiche (si veda, ad es.. 
Cass. 25/6/87 n. 5598; Cass. 
7/7/87 n. 5923). La valutazio
ne del superamento del crite
rio di ragionevolezza, in caso 
di contestazione, é demandata 
al Giudice, il quale deve com
piere una valutazione non solo 
quantitativa del numero di ore 
lavorale, ma anche qualitativa, 
tenendo conto cioè dell'impe
gno fisico e intellettuale richie
sto, della congruità delle pau-

viste, sarebbe dovuto andare 
in onda un dibattito in cui In
dro Montanelli e Giuliano Fer
rara, beriusconiani, avrebbero 
dovuto discutere con Carlo De 
Benedetti ed Eugenio Scalfari, 
1 quali hanno Invece opposto 
un «cortese rifiuto». D'altron
de, in un programma cosi ac
curatamente confezionato per 
dimostrare al pubblico che la 
Rai di Manca e l'emittenza pri
vata di Berlusconi vogliono 
procedere in armonia recipro
ca, ossequienti al buon gover
no che ci guida, le eventuali 
voci dissonanti non giustifica
te da necessità di presenza 
politica (come quella, isolata, 
di Walter Veltroni) avrebbero 
solo offerto una copertura di 
falso pluralismo ad una tra-
«mkilonc trionfalmente unila
terale. 

La serata tuttavia non è sla
ta priva di elementi interes-

verso contratto. Con il risultato 
che lo sviluppo di carriera sa
rebbe stato penalizzato da quel 
contratto inizialmente firmato 
per una qualifica che non i mai 
corrisposta alle mansioni effet
tivamente svolte. 

Se le cose stanno in questi 
termini, purtroppo non ritengo 
che, oggi, sia possibile una 
qualche tutela, idonea a far re
troagire l'inquadramento alla 
data dell'I/11/1961, in quanto 
com 't nolo, le mansioni effetti
vamente svolte, ancheseconfe-
rite con atti formali, nel pubbli
co impiego soltanto raramente 
e in presenza di una previsione 
normativa, assumono al rango 
di diritto azionabile. Tanto più 
ciò a distanza di tanti anni dal 
verificarsi delta lesione. 

Il lettore, infatti, avrebbe do
vuto contestare immediata
mente, anche con ricorso giuri
sdizionale, la violazione delle 
norme sull'assunzione in base 
al contratto Potvani, scaturente 
sia dal mancato accoglimento 
della proposta del direttore del
l'Istituto di chimica agraria in 
relazione alle mansioni di effet
tiva applicazione, sia dal pos
sesso del diploma di laurea, sia 
dal conseguito incarico di assi
stente volontario. L'acquiescen
za prestata, a suo tempo, con la 
firma del contratto di vice aiu
tante di laboratorio non con
sente oggi di rimettere in di
scussione l'intera vicenda ai fini 
di una ricostruzione della car
riera nei termini esposti. 

•Avvocato della 
Funzione pubblica Cgil 

se di riposo e del rischi per la 
salute del dipendente (Cass. 
30/1/86.n.604). 

Oltre tale limite, lo straordi
nario va comunque retribuito; 
sempreché. però, precisa la 
Cassazione, il complesso degli 
elementi retributivi corrisposti 
al lavoratore (In particolare i 
superminimi concessi a tali fi
gure professionali) non costi
tuiscano già una sufficiente re
munerazione per la maggior 
gravosità della prestazione la
vorativa. 

Nel concludere, si osserva 
come tale disciplina - alla luce 
delle imponenti trasformazioni 
avvenute nel mondo del lavoro 
dal 1923 a oggi - sia del tutto 
anacronistica e ingiusta. Si im
pone pertanto la necessità di 
una revisione legislativa nella 
direzione di una maggior ade
renza al principi costituzionali, 
e di un più moderno rapporto 
tra imprese e gli impiegali con 
funzioni direttive. 

santi e curiosi. Una piccola 
bizzarria è stato un lapsus arit
metico di Ugo Slille, il quale -
per confutare l'opinione se
condo cui Repubblica, dopo 
14 anni di vita, è molto più 
autorevole di quanto fosse al
la medesima età il Corriere -
ha affermato che il Corriere di 
Albertlni nel 1910, «cioè a 15 
anni dall'Inizio, era autorevo
lissimo. Peccato che il Corrie
re, nato nel 1876. nel 1910 
non avesse 15 anni, ma 34. 
Distrazione veniale. E rilevan
te invece quanto ha affermato 
Berlusconi a proposito del suo 
imminente telegiornale, che 
sarà «ecumenico». L'uso di un 
aggettivo stranamente mistico 
é servito al magnate della Fi
ninvest per correggere (peral
tro confermandola nella so
stanza) l'affermazione del suo 
Fedele Confalonicn. che Te
stale scorsa preannuncio un 
telegiornale sulla linea Craxi-

Andreottl-Forlanl. Ora Berlu
sconi ha dato di quella frase 
l'interpretazione autentica. 
Voleva dire ecumenico. E cosi 
sia. 

Qualcosa di mistico c'era 
d'altronde anche nel film che 
Raidue ha utilizzato per intro
durre la sua serata propagan
distica. «Quinto potere» è 
un'intelligente e gustosa ope
ra satirica, la cui tesi è che la 
televisione non dice mai la ve
rità. Con ardita spregiudica
tezza, la Rai ha usato «Quinto 
potere» come alibi. Quasi che 
avesse detto: se siamo cosi 
onesti da trasmettere un film 
che vi mette in guardia contro 
gli inganni del video, é segno 
che di noi potete fidarvi E su
bito dopo ci ha propinato la 
tra^mt-.'sIone-rr.mMo MH»H as--
sciiti vantaggi delie conce!*-
trazioni editoriali. 

Nel film c'è un giornalista 

Se non si 
raggiungono 
i 15 anni: 
perché perdere 
i contributi? 

Fra i tanti problemi di ingiu
stizia sociale, voglio segnalar
ne uno in particolare, cioè il si
stema pensionistico che da 
sempre privilegia chi più ha e 
sempre meno chi ha di meno. 
Mi riferisco a quei lavoratori 
che per varie ragioni o slortuna 
della vita non sono riusciti a 
completare I contributi per il 
minimo dei 15 anni (Inps"). 
Sono a conoscenza di molti 
casi che per soli mesi o giorni 
non è stato raggiunto 11 mini
mo di pensione. Perché non si 
fa come In molti Stati europei 
che in fatto di pensioni sono 
all'avanguardia? Cioè, pagare 
le pensioni in proporzione agli 
anni di contribuzione. Questo 
sarebbe sbagliato? D'altronde 
non è illegittimo trattenere 
contributi fino a un giorno pri
ma del raggiungimento dei 15 
anni e poi non pagare niente 
al compimento del sessantesi
mo anno di età? Nonostante 
che sia un problema abbastan
za importante e conosciuto, mi 
meraviglia che I sindacati non 
lo abbiamo mai affrontato. 

Penso che non sia giusto 
che in Italia solo i parlamentari 
possano avere questo privile
gio. 

MI auguro che questa mia 
serva ad aprire una discussio
ne su un argomento di impor
tanza per la giustizia sociale. 

Luigi Berta 
Slezzano (Bergamo) 

Anche noi ci auguriamo che 
la pubblicazione della lettera 
serva a una valutazione com
plessiva del problema, ciò tan
to più di fronte a tendenze go
vernative volle a elevare (spe
riamo senza successo) a 20 an
ni il limite di contribuzione uti
le per l'acquisizione di pensio
ne di vecchiaia. Facciamo 
questa affermazione anche se 
esiste norma che permette, nel
la circostanza riferita, di mante
nere viva l'assicurazione attra
verso il versamento di contribu
ti volontari (a cui però non 
sempre chi non ha più lavoro 
mantiene la possibililà di lare 
ricorso). 

È parere anche di chi cura 
questa rubrica che sarebbe op
portuno pervenire alla norma. 

televisivo che si trasforma in 
predicatore apocalittico e in
duce i telespettatori ad affac
ciarsi alle finestre per gridare: 
•Sono incazzato nero e tutto 
questo non lo accetterò più». 
Uguale ma opposta è da noi 
la filosofia del potere. Da sem
pre, e con rarissime eccezioni 
forzate, in Italia i potentati del 
video adottano una metodolo
gia giornalistica diretta a sti
molare nel cittadino utente 
l'impulso ad affacciarsi e gri
dare: «O saggi uomini del po
tere, vi amo e vi ringrazio». 

Se sabato sera - mentre 
Santalmassi concludeva le sue 
interviste dirette a convincerci 
che la libertà d'informazione 
in Italia non corre pericoli - in 
nessuna delle nostre città è 
echeggiato quel gndo, vuol di-
[.•>'• ' * v-"^"*'Mon non so
no suggesliuilabili come 1.. di
rezione di Raidue li vorrebbe. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

già vigente in altri paesi, di cal
colare, in questi casi calcolare e 
corrispondere, le pensioni al 
compimento dell'età pensiona
bile in rapporto agli anni e al 
valore della contribuzione ver
sala (logicamente, senza inte
grazione al trattamento mini
mo per coloro che non raggiun
gano la misura del minimo di 
contribuzione richiesta per tale 
prestazione). 

Questa soluzione sembra 
tanto giusta nel momento in cui 
tale possibilità e concessa a chi 
versa pochi anni di contribu
zione al Fondo pensioni lavo
ratori dipendenti e matura pen
sione in altro ordinamento pre
videnziale. 

Con 38 anni 
di contribuzione 
il computer 
risponde: 
«Sconosciuta» 

Sono andato in pensione nel 
settembre 1988 dopo 36 anni 
di effettivo servizio nella scuola 
di Stato dove ho insegnato ma
terie tecniche. Due anni mi so
no stati riconosciuti come be
neficio della legge 336. Ebbe
ne con 38 anni e dopo un an
no di attesa mi sono recata al-
l'Enpas per avere notizie della 
liquidazione che mi spetta. In
seriti i dati nel terminale del 
computer è uscita la scritta 
•Sconosciuta». Alla mia espres
sione smarrita ha risposto sor
ridente l'Impiegato addetto: 
l'attesa va, in media, intorno ai 
due anni e tre mesi, quando 
tutto va bene. 

•Quale interesse mi verrà 
pagato nel frattempo?» chiedo 
all'impiegato. «Quale Interes
se? Non sì paga nessun interes
se! Signora, dove vtve?«. 

Infatti, dove vivo? 
Liliana S a u l Boni 

Milano 

// contenuto della lettera in

viataci conferma, purtroppo, 
quanto sia grave il modo con 
cui procedono (o meglio, non 
procedono/) alla liquidazione 
delle spettanze ai lavoratori: è 
indispensabile allargare l'area 
di protesta e di impegno dell'in
sieme dei lavoraton e delle for
ze democratiche a sostegno 
dell'esigenza di un cambia
mento radicale del modo di es
sere di enti che amministrano 
denaro dei lavoratori. 

Altrettanto grave, noi rirenia
mo, il modo con cui parte di la
voratori addetti risponde a co
loro che rivendicano un diritto, 
ciò anche se, come nel caso 
specifico, possa trattarsi di uno 
stato di malessere (o malumo
re) di lavoratore troppo spesso 
costretto a rispondere in termi
ni negativi a giuste richieste di 
altri lavoratori. 

Vogliamo sperare che nel 
frattempo ministero della Pub
blica istruzione e Erpas abbia
no liquidalo le spettanze. Vo
gliamo sperare inoltre, che la 
pubblicazione della lettera e le 
nostre iniziative dì pressione 
possano servire a che si provve
da al superamento delle cause 
che determinano ritardi cosi 
vergognosi. 

«Anzianità 
pregressa» perla 
scuola: presto 
una circolare 
ministeriale 

La lettera che segue ci e per
venuta tempo addietro, nel frat
tempo la questione sollevata e 
stata risolta, anzi è in via di so
luzione. Pubblichiamo lo stesso 
la lettera considerando i conte
nuti di dibattito in essa presen
ti. 

Faccio una domanda: po
trebbero avere i pensionati 
della scuola del 1977 e 1978 
una informazione precisa sullo 
stato della questione «anziani
tà pregressa»? 

La sentenza n. 504/88 della 

Stampa e tv 
La Consulta 
deciderà 
a febbraio 
••ROMA. Soltanto a metà 
febbraio si conosceranno le 
sentenze della Corte costitu
zionale per le cause che sa
ranno dibattute in udienza 
pubblica domattina. I giudici 
della Consulta si pronunce
ranno sul decreto Berlusconr. 
sulla legge bis per l'editoria, 
varata nel 1987; sulla esclusi
va della Siae per la riscossio
ne dei diritti di autore. Anche 
questa terza causa ha come 
coprotagonista SiMo Berlu
sconi, con il quale la Siae è in 
conflitto da tempo. Sul decreto 
Berlusconi la Corte toma a 
pronunciarsi 17 mesi dopo 
l'ultima sentenza (luglio 
1988) con la quale i giudici 
concessero una proroga a go
verno e Parlamento perché 
varassero una legge antitrust 
per la tv tale da ripristinare il 
pluralismo, inficiato - a giudi
zio della Corte - dal duopolio 
Rai-Fininvest e dal decreto 
Berlusconi, non cancellato 
dalla Consulta con la prece
dente sentenza soltanto in vir
tù della sua provvisorietà. La 
Fininvest sosterrà l'inammissi
bilità dell'ordinanza con la 
quale 11 pretore di Varazze ha 
chiamato di nuovo in causa la 
Corte. Sulla Corte si stanno 
esercitando, peraltro, pressio
ni e suggerimenti dal fronte 
composito che sostiene SiMo 
Berlusconi nelle sue azioni di 
conquista Della legge per l'e
ditoria, la Corte dovrà giudica
re se le nonne antitrust, rilor-
mutate e rese più rigorose ri
spetto alla versione contenuta 
nella prima legge (del 1981) 
possano avere valore retroatti
vo. Nella nuova versione e ap
plicando il principio della re
troattività, la norma potrebbe 
consentire di stabilire che Fiat, 
tramite Gemina, controlla ef-
fettivamenle il gruppo Rizzoli-
Corsera e, perciò, è oltre (più 
del 22% della tiratura com
plessiva quotidiani) il limite 
(20%) consentito dalla legge. 
L'esclusiva della Siae è conte
stata dalla Fininvest, che si ri
fiuta di pagare i diritti di auto
re come titolare di reti tv na
zionali, ma ritiene che debba
no essere le singole stazioni a 
remunerare la Siae. In tal mo
do, contro i circa 100 miliardi 
della Rai e I 60 richiesti dalla 
Siae (più 100 di risarcimento 
danni) la Flninvrst versa per 
diritti di autore poco più di 13 
miliardi all'anno. Tra Siae e 
Fininvest sono aperte due ver
tenze giudiziarie. 

Corte costituzionale ha dichia
rato illegittimo il disposto di 
legge che negava quel benefi
cio a quei pensionati. Gli inte
ressati avanzano richieste ai 
Provveditorati agli studi che ri
spondono di attendere dispo
sizioni superiori; il governo ta
ce. E l'opposizione? 

É una semplice questione di 
dare e avere tra alcuni cittadini 
e lo Stato, risolvibile con prov
vedimenti positivi del governo 
o con intimazioni In via giudi
ziaria da parte dei cittadini in
teressati? O è una di quelle 
questioni di diritti negati sui 

3uali il Pel punta qualche carta 
el suo rinnovamento? Non 

chiedo che mi si tolgano le ca
stagne dal fuoco per rispar
miare i miei polpastrelli. Chie
do che l'Unità Informi adegua
tamente il pubblico su una 
questione di governo che. se 
non è di quelle palesemente 
•globali», poco ci manca. 

Diteci anche che cosa dob
biamo fare. Linea da me dele
gato per I rapporti con il Prov
veditorato agli studi sulla que
stione in argomento, mi dice a 
questo punto: firma la delega 
all'avvocato per l'azione lega
le, lo domando: da solo? Lin
ea risponde: anche da solo è 
possibile. Non mi convince 
una decisione cosi radicale, di 
privatizzazione del problema. 
Certo, a questo si può arrivare; 
ma prima vedo se il quotidiano 
de! Pei può dire e fare alcun
ché in direzione della pubblica 
opinione, del partito e (perche 
no?) del governo ombra. 

Asciano Pisano (Pisa) 

Per l'applicazione della sen
tenza 504/88 della Corte costi-
luzionate II governo aveva ri
mandato l'applicazione per 
•mancanza di fondi'. Dovreb
bero essere noti le pressioni e le 
iniziative assunte, nel merito, in 
Parlamento dal Pd e da altri 
gruppi, oltre che dalle organiz
zazioni sindacali. 

Netta legge finanziaria ap
provata t inserito lo stanzia
mento delle somme necesm** 
per la liquidazione della 
504/88 ai psnsionati della 
scuola. E in alcune parti d Italia 
si procedeva già al pagamento 
delle spettanze peri in modo 
difforme: il pagamento in con
seguenza diciò- de stato ri* 
rito-è stato sospeso. Il minine-
ro del Tesoro emanerò entro 
breve tempo una circolare per 
•dare omogeneità' ai paga
menti. 

Va ricordato che resta aperta 
l'analoga rivendicazione per gli 
altri settori del pubblico impie
go-

4 l'Unità 
Lunedi 
29 gennaio 1990 
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